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Inautostradaunosudieci
èallaguidaconilcellulare
Lapercentualeèancorapiùalta
neicamionisti. Iveicolipesanti
infrangonoilimitidivelocità
piùspessorispettoalleauto

PatriziaPisi

ClaudioDalCorso,pensiona-
todelleFerrovie, leggeL'Are-
na all'edicola-tabacchi Cauc-
chioli, in via Spaziani 12, in
BorgoMilano.

Èpolemicasullediecimilamulte
inZtl.Chenepensa?
Sono d'accordo con chi dice
che è unmodo per fare cassa,
una voce che probabilmente
ènecessariaalbilanciocomu-
nale.

Partiti icantieridelfilobusindi-
versiquartieri.Cosapensadell'o-
pera?
Sono appena tornato da Sivi-
glia, dove ho potuto osserva-
re i mezzi urbani su rotaia,
ma senza fili elettrici appesi,
perché l'energia è tratta
dall'impianto sotto la strada.
Del «nostro» filobus mi di-
sturbano un po' i cavi sospe-
si, che trovo antiestetici, ma
credoe spero che all'atto pra-

tico il nuovo mezzo servirà a
rafforzare il trasportopubbli-
co, da sempre carente.

Tensioni alla presentazione del
libro"Nazitalia"sulritornodell'e-
stremadestra.
Mi sembra che il pericolo sia
sopravvalutato. Se guardo a
Verona, per esempio, vedo
una città collocata a destra,
ma non neofascista. Bisogna
stare attenti a non esagerare
con l'allarmismo.

Caldo record e picco dei consu-
mi:l'Agsminvitaallaparsimonia.
Penso, purtroppo, che que-
st'appello cadrà nel vuoto,
perchè la gente utilizza, per
rinfrescare casa e trovare sol-
lievo, unaquantità di energia
parametrata sul livello dell'a-
fa. Ovvio che in questi giorni
di canicola i condizionatori
domestici funzioneranno a
pieno regime. •L.CO.

IlariaNoro

È un’abitudine decisamente
pericolosa,unodei cattivi sti-
li di guida che aumenta in
modo esponenziale il rischio
di incidente. Nonostante ciò,
continua ad essere usato im-
propriamente in auto da mi-
gliaia di persone. Il cellulare
alla guida è ancora prassi dif-
fusa e, insieme alla velocità
elevata, al mancato utilizzo
delle frecce nel cambio corsia
e all’inosservanza delle di-
stanze di sicurezza, è tra i
comportamenti più a rischio
in autostrada.
Ad utilizzarlo per inviare

messaggi, navigare in inter-
netoeffettuarechiamate sen-
za i dispositivi vivavoce – tut-
te modalità non permesse
mentre si viaggia – è il 12 per
cento dei conducenti: dato
che sale al 14 per cento tra i
guidatori di mezzi pesanti.
I dati arrivano da un cam-

pione di circa un milione e
mezzo di veicoli, rilevato sia
grazie alle telecamere fisse
del tratto di autostrada che

va da Brescia a Padova – e
che attraversa dunque anche
il veronese–chedaalcunepo-
stazioni mobili. Lo studio è il
primo «Osservatorio stili di
guida» promosso daA4Hol-
ding, società del Gruppo
Abertis che gestisce le tratte
autostradali A4 Brescia-Pa-
dova eA31 Valdastico.
Dal 2008 allo scorso anno,

in questi tratti autostradali,
c’è stata una riduzione del 40
per cento degli incidenti. La
situazioneèdunquemigliora-
ta ma per raggiungere entro
il 2050 l’obiettivo Zero vitti-
me dell’Unione Europea,
molto ancora c’è da fare.
Analizzandoil fattoreveloci-

tà, ad esempio, l’Osservato-
rio evidenzia che a superare i
limiti di velocità consentiti in
autostrada sono il 16per cen-
to dei veicoli leggeri e l’85,5
per cento dei veicoli pesanti,
anche se ad affondare mag-
giormente l’acceleratore–su-
perando il limite di oltre 20
chilometri orari – sono più le
auto.Potenzialecausadi inci-
denti in autostrada è anche il
mancatorispettodelledistan-

ze di sicurezza: il 30 per cen-
to dei veicoli leggeri e il 7 per
centodei veicoli pesanti viag-
gia adunadistanzadal veico-
lo che lo precede inferiore a 2
secondi, tempo insufficiente
a frenare. E ancora, emerge,

quasi il 70 per cento dei gui-
datori non utilizzare la frec-
cia per superare.
Molti (49 per cento) anche

quelli che, pur avendo la cor-
sia di marcia lenta libera, oc-
cupano quella centrale. Bene

invece l’utilizzo delle cinture
di sicurezza, uno dei più im-
portantimeccanismidiprote-
zione, ma solo tra chi viaggia
nei sedili anteriori: 97 per
cento contro appena il 42.
I risultati sono stati presen-

tati ieri in Gran Guardia nel
corso del Road Safety Fo-
rum, organizzato da A4Hol-
ding, che ha coinvolto molti
rappresentanti istituzionali e
operatoridella sicurezza stra-
dale, per condividere idee,
esperienze e best practice fi-
nalizzate a incrementare i
progetti di sensibilizzazione
sulla sicurezza stradale.
Tra i relatori, il presidente

di A4Holding Carlos del Rio
Carcanoe il direttore genera-
ledell’autostradaBrescia,Ve-
rona, Vicenza, Padova A4
HoldingBrunoChiari. Inpla-
tea, il sindacoFederico Sboa-
rina, gli assessori allaMobili-
tà Luca Zanotto e all’Urbani-
stica Ilaria Segala e l’assesso-
re regionale a Infrastrutture
e trasporti Elisa De Berti.
«Siamo impegnati in prima
linea e su più fronti per mi-
gliorare la sicurezza strada-
le»,ha sottolineatoSboarina.
«Gli investimenti che la Re-
gione fa per eliminare i punti
critici delle infrastrutture
stradali servono anche per
contenere gli effetti dei catti-
vi comportamenti alla gui-
da», riflette De Berti. •
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Èunattimo.Unoschianto,una
manovrasbagliataelavita
fuggevia.Unatragediaperchi
perdelavitamaancheperchi
resta,allepreseconilgrave
luttochelocolpisceinprima
personaetravolgel’intera
famigliaelacerchiadiamici.Gli
incidentimortaliocomunque
moltogravieinvalidantisono
purtroppounarealtàanchesul
territorio.
Nel2019, levittimesonogià
28.L’annoscorsoilnumerodei
mortisull’asfaltosièfermatoa
53.L’associazioneAvisl,
associazioneVittimeincidenti
stradali,chiedealComunedi
ottenereunospaziopubblico–
unosportello–doveoffrire
assistenza,siapsicologicache
concretasulpianoburocratico,
aifamiliaridellevittimedella
strada.
«Sarebbeimportanteoffrire
unaiutoeunappoggio
concretoaquantivengono
travoltidaquestidrammi:si
trattadiunochocchecolpisce
all’improvviso.Iprimigiorni,
soprattutto,nonsisacome
reagire,comeaffrontareanche
lequestionipraticheche
ruotanoattornoall’incidentee
allesueterribiliconseguenze»,
spiegaPatriziaPisi,
vicepresidentedell’Avislcheha
sedeaMilanomadicui lei,
veronese,èportavocee
volontariasulterritorio.L’idea
diPisi,cheoltreundecenniofa
hapersounfiglioinun
incidenteehavissutoquesta
tragediasullapropriapelle,è
quelladioffrireunsostegno
psicologicoeconcreto.«Edè

giustochesiaunserviziolegatoal
Comune:condeinumeriedei
contattidachiamarepubblicati
anchesulsito,puntodi
riferimentoperciascuncittadino»,
illustraPisichegiàcollaboracon
VeronaStradaSicura,presieduta
daMassimilianoMaculan.
Laquestioneèstataaffrontata
ieri inComunedurantela
commissionesicurezza
presiedutadalconsigliere
RobertoSimeoni.«Iltemaha
sortitouninteressebipartisane
porteremoavantiquestaistanza,
moltoutilepericittadini»,spiega
Simeoni.Neiprossimigiorni,
infatti, icapigruppodovrebbero
redigereunamozionechesaràpoi
portataall’attenzionedelconsiglio
comunale.«Esistegiùunasalaper
levittimedireato:chiediamouno
spazioanalogo.Sulfrontedella
prevenzioneedellaformazione
nellescuolesiamogiàattivida
tempo.Mancacompletamente
peròunospazioincuiprenderein
caricofamiliarievittime»,
sottolineaPisi. I.N.

Lefamigliedellevittime
«SportelloinComune»

Oggi al Bastione delle Mad-
dalenenell’ambitodell’inizia-
tiva “C’era una volta” Fonda-
zione Aida presenterà «A
spasso per il bastione»: un
tour a misura di bambino
con l’attore e regista Matteo
Mirandola. I ragazzi ripercor-
reranno la storia della cinta
muraria veronese attraverso
un racconto originale con al-
cuni personaggi che hanno
segnato le vicendedella città:
Alberto I° della Scala e Can-
grande, Michele Sanmicheli
e il generale Josef Radetzky.
Gli spettatori avranno la pos-
sibilità di scoprire il Bastione
delleMaddalenemuovendo-
si all’interno degli spazi della
struttura. La lettura animata
inizieràalle 17.L’ingressoè li-
beroegratuito.AccessodaVi-
colo Madonnina 12, con
un’introduzione storica al
Centro di Documentazione
VeronaCittà Fortificata.
Si segnalano inoltregli even-

ti che Fondazione Aida pro-
pone alle famiglie martedì 2
luglio, anche questi a ingres-
so libero: alle 17 ai Giardini
di Borgo Trieste, Pino Costa-
lunga presenterà la lettura
«Quando gattino Findus da
piccolo era scomparso», la
simpatica storia di un micio,
trovatonella scatoladeipisel-
li, e del suo padrone; mentre
alle 21 presso il Giarol Gran-
dedi viaBelluno sono in pro-
gramma i «Racconti della
BuonaNotte». •

IlsindacoSboarinaconilpresidenteCarlosdelRioCarcano

L’associazione

RAGAZZI.Oggi
Fondazione
Aida,lefiabe
diventano
lettureanimate

Ilfilobus?Trovoantiestetici
tuttiicavisospesiinaria
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